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S C E N A  P R I M A .  

' La piazza del Palazzo Reale in Fera. 

Topolo,  Ezla~zdro e Coro. 
ii un J u n / i ? o  dal  gran poggit~olo del T a l a i  

Alvate il padre, il liege, o Nume ! 
(l~faccia~ciiosi a l  verone) 
Sveglia il dolor l' addormentato core : 

'3 

Uil'orrenda novella io sto per dar, 
D' Admeto nostro contate ioil 1' ore. 

Nel regno della inorte 
Ei sta per trC~p'~ssar;  
L' inesorata sorte 
Uiilan pianto non può scongiurar. 

Coro Oh destin crudei, fm le  ! 
Non ancora, eterni Dei, 
Di vostr' ire il fiero strale 
Ha così percosso i rei ! 

Eva. Noil pii1 pianti, iion piu - s' apre la Reggia. 
Q~ia l  ci colpi terrore! 

Già la Regiii'x appar. 
E qui coi figli S L I O ~  ; 
Quailto dolor per lei ,  
Qudnto dolor per noi! 

I preccdc~~i i .  J l c e s f e  ro' suoi $gli. 

Coro Sventuraso Ad~neto, 
0 0  sventurata Alcesre, 
Q L I ~ ~  mai su noi piombò 
F'ltaliti celeste ! 
Coppia clie :iinor creò ! 

iigli cie 
oi sul re 
1p0l suo 

or ! 
11to egli 

Ese:iizioni e rappresrntiaioiii 
Tiitti i diritti di r ip rod~iz iunc  a 



Per cui da eroe 1,i vit.i ei iii~iciitb, 
O Dei che m C ~ i  sa l i ?  
Della patria comun chi avr.ì p ie t i?  

&!C. 11 duol che opprinle i ilostii coi., inic gciiti, 
E figlio dell' amor pel nostro Itcgc. 

Ed ei così vi 'imò, 
Con sue virtìi sublimi 
Dei popoli creo 
La fortuna, 1' onor - ei sc1:iuse il Cielo 
A un'l sposa adoratd - or  senza lui 
Viver potrei? e voi, e voi che il mio 
Sen generò, le luci appena scliiuse 
Al dolor della vita ... O Dei ! o Dei ! 
Di noi che mai sarA ? 
Ahiil~è ! nel mio dolor sapren~o, in voi, 
Sperar 111' è dato, in voi soltanto, o Numi, 
Di  lor, di iiie pieti! 
O Dei, del mio fato tiranno 
Mitigate almeno il i igor ; 
La terra, il Cielo rioii hanno 
Un nome per t'into dolor. 
Disperata al mondo io sollo, 
I1 mio duol non d i  perdono. 
Chi sposa c madre insiem  noi^ sia 
Noil lo potria imm~gina r .  
O miei figli, o voi 111 cui 
Son riflessi i tratti istessi 
D' Acimeto mio, del genitor, 
Qui sul nlio seno! figli al dolor. 
S' io vi stringo sul tnio cor 
Pii1 crudele è il mio tormento, 
I o  mi sento gii morir 
Nel pensare all' avvenir. 

Su nlovian~ verso il tempio - ai Numi olliiamo 
Laggiù cogli olocausti i nostri cori 
Ai pii: del sacro altare. 
Uild sposa vedran pregdr pe' snoi 
Figli percossi da u n  f ~ t o  crudele, 
Una gente implorare 
Con i' a~lgoscin nel coi- pii1 mite i l  loio 
Divo voler ; o Nilmi, ui-iiia spenic, 
DI  noi pieti, di noi 
Qui genuflessi in pianto inn,iii~i .I Yoil 

SCE. 
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S C E N A  T E R Z A .  

!l Tempio d' Apollo con ara e statua del Nume. 

Il Sonlmo Sacerdote, Coro di Sacerdoti e Sacerdotesse, in- . 

torfzo all'al-a. Il T'opolo si accalca nell'ilzterno del 
Tempio. 

S. Sac. A Lloilt.ina, o Nutne, dal trono 
Della nlorte il dardo crude1 ! 

Santo un raggio di perdono 
Ci sorrida ancor dal Ciel! 
Non obbliar che in questo dolce lido 
Dal Ciel bandito - ai Numi in orror, 
Oil-erse Admeto 1111 nido 
Al tuo divin dolor. 

Coro Allontana, o Apollo, dal trono 
Della morte il dnrdo crudel! 
Sznto un raggio di perdono 
Ci sorrida ancor dal Ciel! 

S.  S. Tu che dal c.irro iumii~oso spandi 
I I-ai del Ciel - tu che i tesori a noi 
Dispensi, o Re della luce, in scintille 
Che ga~idi  soil, d' un popolo al dolor 
Compiangi, o N~ime .  
Rendigli il Re, suo protettor, suo padre, 
D'ogni bene il maggior, che or resti a noi. 
Rendi l'amico ai figli, o tu clie il puoi! 

Coro Allontana, o Apollo, dal trono 
Della morte il dardo crudel! 
Santo un raggio di perdono 
Ci sorrida ancoi- dal Ciel ! 

S. S. Sia sospeso il sacro canto. 
Alceste al nostro unir v~iole  il si10 pianto. 

S C E N A  Q U A R T A .  

I pvrcedrlzti c J lces te .  

O (perzetra~ldci nel tfmpio) 
H Apollo immortale - del tuo guardo lo stral 

Penetrar d'ogiii cor - sa 1.1 piìl oscura piega. 
Se nel nlio seno a1 ~ L I U  c~li to k d e l  

T u  



1 non ve 
.,n r . i r t  

desti mai che uii 
uli c a a ~ ~  aiilore e innocente desi 

:h ! ti niova a pietà - questo orrendo martir. 
E guarda con dolce perdono 
Al dono - che ardisco d'offrir. 

S. S. È sensibile Apollo al nastro piangere. 
G i i  l'indizio si fa per noi propizio. 
ntonli già ispirar - dall' estro suo divino, 
I par già di volar - a celeste cammino. 
ual balenò f~ilgbi-e - al simulacro intoriio 

E l'ara ill~iminò ? 
Tutto annunzia del Dio 

, presenza suprem.1 - Apollo istesso 
io1 da sè proil~inciarsi - Lin sacro e iluovo 
m o r e  già di m e  s' impossessò. 
-1 sacro Teinpio omai 

,ede 1:1 vOlta e oscilla. 
[l m a r ~ n o  s' animò, 
[l tripode scintilla. 
ru t t i  invade il terror - sta per parlar. 

Lite ascoltate, o genti, 
oracolo immortale e t11 deponi 

questa prova estrema 
-. vano orgoglio e trema ! 

Oracolo Entr' oggi il Re iilorri, 
Se  immolarsi per esso '~lcun non sa. 

S. S. Nulla piU. 
Coro Q ~ i a l  risposta fuilcsta ! 
S. S. Chi di voi vuol per esso mori r?  
Coro Del1 ! fuggiai11 - piU speranza non resta. 
S. S .  Niun risponde ? il Re deve morir. 

S. S. Adiileto , a te il destin 
Segnò 1' estrema iin. (tutti partoizo, Irre 

S C E N A  Q U I N T A .  

Alceste  sola. 

7 He avvenne ? oh infortunata 
J Alceste, alli qliale ti reco soccorso 
I potenza del Dio ? 

Ogni speme è a ine rapita 

: non sia 
n.7.3in 

P R I I  

nolarsi o 
,..-"T 

vl O. 

Ir sappia ..;:. .-A"+ 

a te, 
. 3  

S C 1 chi in11 
y ~ i n ~ d  LIII raggici ullldl FILI I C ~ L C L .  

Non un risplende nella notte a me. 
Forse an~is t i ,  riconoscente aKetto 
D i  tanto dono avrai1 virtude in sè ! 
Ah ! l'ainor sol può tanto osar - ei solo ! 
TLI vivrai - t u  vivrai - vittiilla io  fia. 

La sorte che apprestò 
La Parca inesorata 
Io  scongiurar saprò ! 

Senza del tuo sospir - o Admeto mio, 
La vita è un rio martir - convieri morir. 

Desti11 crude1 
MI serba il Ciel. 

Questa fiamma che il petto m' accende 
Spegner deve la stessa mia man. 
ngni g a ~ d i o  d' ainor mi contende 

n potere fatale, iiluman. 
O figli miei, - ch' io tanto amai 
Pii1 che del Cielo - i dolci rai 
Iininagine di lui 
Che cotanto mi an-iava, 
O figli, o figli miei, 
Non vedervi mai pii1 ! 
Sinistre De i t i ,  
Se è ver che il nostro frale 
In vostra man qui sta, 
Del responso immortale 
Invoco la pietà. 
Possa la fè fatale 
No11 esser mai tradita. 
V'offro per lui la vita. 

S C E N A  S E S T A .  

J l c e s t e  e S o n ~ m o  Sacerdote. 

S. Sac. E Saudita sei tu. 
La  Dea d' Averno avvolta 

Nel f ~ ~ n e r a l  lenz~iol, 
Giiì s ~ i c c a  alla t ~ l a  volta 

ter salvai 1 

I suo sin istro v01 
lvo 



ATTO PRIMO. 

Salvo per te s ~ r i .  
Ei non morrà. 

Allor clie il primo sole 
A occaso volgerà 

E il suo1 vedrai t~itto avvolto in tenebre, 
Del tetro Nume il ministro funkbre 
D' Averno al regno, o Alceste, t'addurri. (barte) 

S C E N A  S E T T I M A .  

Alceste  sola. 

M Orir per esso un gaudio a me sarà. 
Fatal diviniti - dell' atra eternità , 

Non io saprò invocar - la tua pietà crudele. 
Salvar lo sposo mio - da reo desti11 vogl' io. 
Ma sul fatale altar - m' immolerò fedele. 

Morir per chi s' adora 
Non si gran dolor, 
Me esalta e me rincuora 
Un nuovo e santo ardor. 
Novella forza ho in cor. 
M' invita a morte Amor. 

ATTO 

ATTO SECONDO* 
S C E N A  P R I M A .  

U n a  g r a n d e  S a l a  d e l  P a l a z z o  R e a l e .  

Evandro e 'Popolo dei due sessi. 

Coro 
? i  e sorge il di Gran dolor. s 

& I1 Cielo ci esaudi 
Pietoso a tanto amor. 

Viva Admeto - viva ognor ; 
Non v' ha, non v' ha - un Re miglior, 
Del popol suo - speranza e onor. 

Ai desolati di - succede un gandio santo, 
La luce sfolgorò - per lui che tutto può. 
I1 Cielo ci esaudi - ha terso il nostro pianto, 
L' amico, il padre, il Re - rese la sua inercè, 
I Numi hanno strappata - alla terribil Dea 

La falce 'inesorata, 
Che sovra lui, che sovra noi pendea. 

S C E N A  S E C O N D A .  

I precedenti,  J d r n e t o  con segzlito. 

U n a  voce 
J l t r a  voce Nostro Re ! 
Eua. Nostro Padre ! 
U n a  voce O Signore ... 
A l t r a  voce I1 pii1 amato fra i Re ! 
A l t r a  zloce I1 pii1 degno d' amor... 
J d m .  Figli miei, 

Amici miei, voi m' inondate il cose 
Della pii1 dolce ebbrezza. 
Io piango in braccio a voi di tenerezza. 

Il voto mio - giA si compi, 
Qiiesto del gauciio è il di. 

Pur i conforti a me 
Dcll' arte salutar 
Chi seppe prodigar? Chi 



Eva. ! 

Chi mi 
I-er tanto v e 1 1  I I J C I L C  

A clii dovrò ? 
Sul tuo destin l'oracolo parlava : 

Morir dovevi t ~ i ,  
Se a salvarti talun non s'offeriva. 

Coro 

Eva. e 
Coro 

Un eroe sconosci~ito, in sua s~ibliiile q 

Virtù, si consacro per te sull'ara. 
. Oh rio destin ! oh responso fatale ! 
Questa doveva, o Dei - questa grazia sperar ! 
A quel prezzo fatal - la vita io posso amar! 
Sacrificar vorrei - piìi presto la mia vita 
Uno solo per salvar de' figli. miei ! 
Dei piU sereni di t' allieti il Ciel. 
Possa un lungo gioir - dopo si gran soffrir 
Di  chi t ' a n ~ a  cotanto - la preghiera esaudir. 
Qual ch' ei sia questo eroe fra gli eroi, 
Che pel suo r e  - pel suo1 natio, 
Seppe affrontar - destiil si rio 

A gloria il suo noine sacro. - 
Alceste, amata Alceste, 
La  tua belti celeste. 
I sensi del tuo cor 
Mi fan beato ancor. 
Ma percliè non sei qui 
Dell' ebbrezza a gioir, 
Cui m' abbandono io solo ? 

I1 pianto suo - il lungo suo pregar 
Solo valse del Dio l ' ira a placar. 
E or al Nume gentil sue grazie rende 

Per cosi gran nlercè 
Del sacro altare al pitt. 

'Ti rivegl 

S C E N A  T E R Z A .  

:te ! 
Sposo inio.. . oli istante divino ! 

;' io ... 
Sei tu ?. .. il Cielo m' esaudi. 

Non teiiio piìi del Fato 
,' implncabil furor - il inio dolore 

:ordato è omai ! - 
s 

Ad ti sposo 
,, u S' apra il cor all' allegrez7'1 ; 

Non piìi duol, non pii1 tristezza. 
Una santa volutth 
Al soffrir successa è già. 
A sua gente che 1' adora 
Assicura Adiileto Ancora 
G)ori,i, onor, prosperiti. 

Ilc. ( f r a  s l )  ( E  quel canto uno strazio al mio cor). 
l d n & . ~ u a l  dolce suon del popolo lia la gioia ! 

Quanti puri splendori 
A noi per 1' avvenir ! i Numi alfine, 

Cessato il 10s rigor, 
Ci fan gioir di tutti i lor hvor.  

oto Benigni Dei - felici amanti 
V' ornin la fronte - di fi-eschi fior. 
N e  colga Inlene - ne colg '~ Amor. 
Abbiano i N ~ i m i  - in lor pieth 
Sereni giorni - a numerar, 
Gloria e piaceri - per voi serbar 
Nella piìi tarda - longevità. 

ha voce Godi, amante e sposa Alceste, 
Dei favor che a te largi 
La gentil pietà celeste, 
Ride a te del gaudio il di. - 

J l c .  Chi sostiene il niio cor ? - N~imi ,  di Ine pieti ! 
Piet i  del mio dolor ! 

omai lottar non so  - il volto s' irrigò 
D' involontario pi,into ! 

(Ezqa~~rlro  e il p ~ p o l o  si allontanano) 

S C E N A  Q U A R T A  

Divina volutth ! 
Alceste, e a te, mio sol, inio priino amore, 

Essa k dovuta ancor - pur che vegg' i o ?  
Qual d' angoscia una nube oscur.iva 
Di quel puro t ~ i o  sguardo il srren ? 

Percl-iè nutrire - terror iotailto, - 
O r  che riposi - sovra il mio cor? 

Terso ha il N ~ i m e  il nostro ~ i a n t o .  
a sorriso 



I 4  A T T O  

Un dono è la mia vita 
Della pietà celeste, 
Ma a me la fa gradita 
Sol la pietà d' Alceste. 

J l c .  Ciel. 
J d m .  T u  piangi ? io tremo. 

A q~ial serbati siaiiio 
Sventura acerba ancor ? 
I miei figli ove sono? 
Dissipa il mio terror. 

J l c .  Il rio destin non gli lia 
Destinati a perir. 

J d r i ~ .  - Son salvi - or ben, tu sai 
Com' io t' adoro - dunque a che quel tuo pianto? 

T u  non rispoiidi a lile. 
- 

J l c .  Nunii ! che dir potrei ? 
J r lm.  T u  fiiggi il guardo mio, 

Mi nascondi il tuo cor, 
Dimmi clie fu ? sospirar io t' ascolto. 

J l c .  Oli dolor ! torrilento rio ! 
Jdrrz. Mancar mi sento, ahimè. - 

La tua genti1 pietà, 
I1 gaudio mio per te 
Pii1 volutth non lia. 

J l c .  : Ascolto il Nume ha già 
POrto a' miei lunglii lai. 
Ei sa, quel Nume, ei sa 
Di quale amor t' amai. 

e' M' arridea sinor la vita 
Per poter sacrarla a t e ,  
O r  iiii sia, mi sia rapita 
S' esser salvo puoi per me. 

Sin ch' io respiri - iia tuo il mio core, 
Sin nella tetra - eternità. 

Trionfar di tanto amore 
Anco morte non potrh. 

Jdnz.Tu m'aini, io t' adoro - e contiisti il mio core 
Cogli spettri del duolo? 

J l c .  O Adineto mio ! 
No - celar il mio dolor 
Non potea più a lungo il pianto. 

J d m .  Ma perchè pianger, perclik? 
J l c .  A qual prezzo, tlì '1 sai - pietoso a' nostri lai 

Di 

S E C O N D O .  1 5 

Di placar l' ira sua - di risparmiar tuoi di 
I1 Nume conseriti. 

Jdr?z.Colla morte or clii espia - la rea condanna mia ? 
J l c .  Tal, che seguir dovea il tuo destin. 
Jdm.Noina a me questo eroe. 
J l c .  Del1 ! non 111' interrogar. 
Jd~rz.Rispondi.. . 
J l c .  No1 possi' o. .  . 
J d m .  TLI non puoi ? 
Al i .  Qual inartiro ! 
Jdnz.Orsìi - spiegati alfin: 
J l c :  - Alli si spezza il mio cor ! 
.Adtlz.Alceste ! 
J l c .  O mio dolo1 ! 
Jd rn .  Pe' Dei rispondi ri me. 

f Pel nostro santo ailior - per t~itti i miei dolor 
A qual mntio degg' io - Alceste , il viver mio ? 
E il tuo tacer fata1 - dissipa il mio 

Terror morta1 ! 
J l c .  Amato Admeto, ahimè ! 
Jd17z. Tutto io fremo d' orror ! 

Parla, chi è mai costui - la CI$ pietà crudele 
Per me lo fa morir ? 

J l c .  E domandarlo il puoi? 
Jd111.0l-i silenzio funesto ! - parla alfin - ' io  lo voglio. 
J l c .  E clii mai, s' io non era - sapea morir per te ? 

S C E N A  Q U I N T A .  

I precedeilti, Ezlnlzdro e Coro. 

J~IIL. U ? Cielo ! Alceste ! 
Coro 'T'o sveiit~rato Adnieto, 

T e  persegue un rio destin. 
Oli sforzo sovrutnan 
D' una immortal virtìi ! 

Alceste muor - per tanto amor. 
Jdnz.  Colpo fata1 ! 
Alc. Admeto ! 
Jdriz. Del,! lasciami, o cr~idel, 

Lascia ch' io ni~ioia allor. 
Lasciami, o cruda, alfin 

Soc- 
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lolor 
Uel tuo perd~ito amor. 

Calma si gran dolor - non desolarti atlcor. 
Risparmia i di - per altri amor. 

d u m .  Morir vuoi t ~ i  ? - qui lasciarmi , crude1 ! 
E vuoi cl1' io viva, e dir osi che m' ami? 

I1 dritto a te chi di6 - del sacrifizio Ieo ? 
I1 dover dell' Alilor - e quel dell' Inienèo 
Non ti stringono a m e  - a mie leggi soggetta ? 
I giorni tuoi iion sono - il priilio in10 tesor ? 
Puoi tu rapirli a ine - a me stinz' esser rea ,  
Puoi tu voler morir - tutti i giuri tradir, 

L' amor tuo, la tLia i6 ? 
Non può il Nume soffrir - il trciileildo olocausto. 

. Del inio crudele affanno ebbe pieti. 
n Un capriccio crude1 - d' un amore insensato 

Può approvare il furor ? - no - io 1.0' reclamclr - 
Lor giustizia supreina. 

Me sol colpisc'~ - il loro stral ; 
Vittima io m' offro - a lor ii a fatal, 
O per questa inia inan - nel f~ii-ore supremo 

Vittime entrambi - noi perireilio. 
Arresta ! oh Ciel ! Adineto mio ... 

Crudele ! 
Senza ;e non io potrei 
Viver pii1 - tu troppo il sai. 

Salvancio i giorni miei, tu m' abbandoni 
A duol più crudo che il morir non sia. 

Rifugio al mio martir 
Altro il011 cliiedo ornai, 
Che di poter morir. 
Grazia miglior non sa 
Cercar l'-ambascia mia 
Dei Nutni alla pietà. 
O Nuini, il mio fede1 
Pietà non trovi in Ciel. 
I1 voto suo fata1 
Non possa egli adempir. 
Calinate il suo n~artir ,  
E sacri sien suoi di. 

Vittima io sol per lui possa morir ! ( J l i l ~ l r r t o  p 

h S E S  

J l r r s t r  e Coro. 

\ Otanta grazia - si gran belti, ' L Ainor, dolore - e Sedrlti 
l'lxcar non potino - l ' ira celeste? 

Sid salva Alceste ! 
Più dunque, o Dio, per noi non v 'ha  
Nell' ililinortale tuo seil pietà ? 

Alc. Non pii1 - 11011 pii1 sospir, 
Lasciatemi morir. 

A' vostri lai io pur bagnato ho il ciglio 
E il debol sen si ribella al dolor. 
Deggio affrontar questo estremo periglio , 
E non ha pii1 quasi forza il mio cor. 
Del inio destin pii1 rio destin non è, 
Regina, madre e sposa idolatrata 
Nulla mancava per farmi beata 
E sol la morte io vedo innanzi a me!  

O Ciel! q~ ia l  rio martor 
Morir amata tanto ! 
Questo supremo pianto 
MI spezza in petto il cor!  

1'0 Di tua vita. il dolce albore 
Come alli ratto ! dileguo. 
P'lri al f ior ,  che in SLIO f~ii-ora 
U n  rio turbine atterrò. 
Giovin tanto e tanto bella 
Qui  fra noi lani._uisce e muor. 
Atra Pdrca, ingiusta e fella, 
Sperde i rai del suo splender. 

Fine rJl l 'J t t i~ SPCOZCEO. 

SCE. 
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A T T O  TERZO. 19 

A T T O  T E R Z O :  
S C E N A  P R I N A .  

L a  P i a z z a  d e l  P a l a z z o  R e a l e .  

Evandro e Coro. 

Eua. Roppo non ti di lagrime il tributo, 
Alceste tocca al momento fatal 
Ni: :i. lei sopravvivri vedovo il Rege. 

Coro O sventurati noi ! 
Ev a. O funesto avvenir ! 
Coro Piangi, o Tessaglia - o patria mia, 

Alceste dee morir. 

S C E N A  S E C O N D A .  

Detti ed Ercole. 

V Ittorioso aliin - dopo il lungo lottar 
L'iiiiplacabile Dea - iiii lascici riposar. 

Coro Ercole ! 
Erc. All' amistà - consacrare poss' io 

Questo istante di ben - fr~it to del valor mio. 
Ma che scorgo ? perchk - queste lagrime in voi? 

Evn. D' Admeto amico ! - qual j~ittura per noi ! 
Alceste - Adiileto. 

Erc. Admeto. .. 
,?v a. AliimL: ! 

Bella morte all'altar - incamniinata è già, 
I l  suo destin fata1 - Acimeto seguirh. 

Coro Pimgi, o Tessaglia - o patria mia, 
Alceste dee morir. 

Erc Della iiiorte al poter - io r~p i r l a  saprò. 
Abbiate fè nell' ardor che 111' investe, 
Abbiate fè nel braccio mio celeste. 
L' iiilplacahile Dea - aguzza invan suo strnle, 
L'ostia d' amor sol rea - a lei coiitenderb. 
Scender saprò ben io - nell'i regioil ratalc, 
Lo giuro per quel Dio - che vitLi 3 nic donò. 

SCE. 

S C E N A  T E R Z " A .  

S e l v a g g i a  e n u d a  s c o g l i e r a  c o n  u n a  c a s c a i a  d a l  m o n t e  
Nello sfondo l'ingresso dell'Averno. 

Nei pressi l' ara sacra ai Numi della morte. 

Jlceste e Coro. 

J l c .  O Numi ! ispiratemi ardir - avanziamo. 
O Ciel ! qual terror ! - l' olocausto si compia. 

O h  orribile region ! - clie miro ? o giusti Dei ! 
D i  terror sovrumano - so11 colti i sensi miei. 

L' alito freddo della iilorte oniai 
Spira ovunque io porto i rai. 

La  selva si sfrondo - la rupe innbissò, 
I fior non hanno stel - non 11a pii1 raggi il Ciel. '̂  

Ricasc'i. all' atra sponda - aiicli' essa morta l'onda. 
Sol lo strido crude1 - alza il f~inebre augel. 
Quest' antro, questo altar - di I ~ r v e  il tetro stuol, 
Questi pallidi sai - che  non dispensa il sol, 
Han lugubri baglior - sono pieni d'orror 
E dell' affranto cor - accrescono il terror. 
Nuini! chi può varcar - il fata1 limitar ? 
Di sotto a' passi miei - il terrei1 vacillò, 
E d 'un  inortal terror - il peso ripiegò 
Le trepide ginoccliia. - Ali ! l' amor ini ridona 
Una forza novella ! 
Della morte ali' altar - ei guida a m e  si fa 
E dall' antro fatal - dell' atra eternità 
La voce sua m' appella ! (si avvici?zn rrll'nra per of- 
frire il sacrificio. Cònlpnriscono gli Spiriti i~ifenzali e tre 
mori che la respi~i~ono) 

Coro degli Spiriti i r i f e ~  nali 
Sciagurata, ove va i?  pria di tentar 
La  discesa aila riva funkbre 
Fugga il raggio del di, 
Regniil sol le tenèbre, 
Non fia lungo il tiio aspettar. 

J l c .  Funesta Dea - Nume iatal, 
Non io placar - dell' immortal 
Corruccio spero - il reo rigor. 

L a  



I,a ~ i i u , r e  qia S O ~ ~ I  ~ n '  attragge, 
Tue ir~voco gli affanni, il dolor. 
3 e '  iun&bi-i legni le piaghe 
Non sieilo contese 211' anlor. 

S C E N A  Q U A R T A .  

Iel ! Admeio ! oh istante orrendo ! 
J d m .  e Cielo ! Alceste ! 011 giusti Dei ! 

A quelle soglie t u ?  
J l c .  Ma tu che vieni 

Quaggiìi a cercar nel desolato l ido? 
.Adrl~. C011 te morir vogl' io : 

Un Dio crudele, un Dio 
Miei voti rigetto. 

J 1 c .  Che di' tu ? Ciel ! Admeto ! Maledizio11 del Ciel! 
Non han piu du~ique piu - i figli nostri un padre ! 

Vivi e serba il sovvenir 
Di colei che hai tanto am'ita, 
Che per te vivea beatd, 
Che sapea per te niorir. 

,Adm.Senza di te potrei restare, Alceste? 
Viver per abborrir questa luce celeste, 
E l' iiiiplacabil Dio, 'luror de' iiiali miei ! 
In preda a tale un cl~iol, clie non l in  iionie ancor, 

Viver dann'ito ognor, e lo potrei? 
Pel Dio, pe' Numi tuoi, 
Del fzto niio pietà, 
Abbandonar non puoi 
Chi senza te 11iorr:i. 
Soddisfi un sol di noi 
LI ria fataliti. 
Volgendo i passi miei 
Nel vedov'~to ostel, 
L'orma non io saprei 
De' passi tuoi scoprir. 
Di pianto molli i rai, 
Dovrei stancar il Ciel 
Coi dispei ati l'ii, 
Che non potresti udir. 
Ad alleviar 1' eccesso 

D1 

<I' E li L O. '2 1 

Di così gran doloi 
Stringer i figli miei 
Vorrei s ~ i  questo cor. 
Ma fremerli vcdi-ei 
Sotto al paterno aiilplesso , 
E doiiinndar li udrei : 
La iiiadre nosti 3 ov' è ? 
Pel Dio, pc' Nuiili tuoi, 
rilcestc ~il ia,  inerck. 
Abbandonar non puoi 
Chi muor sei-iza di tc. 

l .  Del tuo strazio il velcii - giX divora il mio sen 
Nel mirarti soRi-ir -- 111,i il ciestino i: latal. 
Pei-chè il tuo sposo vivri - Alccste dce moiir! 

Nulla può I' eiiipio Lito oggi arrestx ! 
J~IIZ. O voi del tetro regno L~tr i  iilinistri, 

A voi soli io ricoiro, a' 111:ili il-iiei 
Del1 sicite allin pietosi 

Piìi del N L L I ~ ~ C  crudcl, cui chiesi aita. 
Io sol segnato f ~ i i  vittima ali' ,ira. 
Me colpite - m e  sol - iloli sia, non sia 
Clie inuniailo poter d' Averilo usurpi 
I1 sacro dritto.. . 

J l c .  h insensato dolore 
Noti date ascolto oiliai; 

Son io che dee nioiir - sin f , i t t~  alfin 
LA voloi-iti ilel Dio. 

Jdnz. Il grido del dolor - clie spezza questo cor 
Non può placar alfin - 1' orribile destili ? 
llisponder non  poti:^ - 1.1 tun genti1 pieth? 

Jlc. Del decreto fatal - ministri iilesorati, 
A ine sie11 scl1iuse alfin - dell' Averilo le porte, 

A 111e la morte! 
J d n r .  O Spirti dell'Averno, a nie le porte 

Sieii scl-iiuse aliin - a nie - si, a me la morte ! 
E coillpinsi cosi 1' empi'i. mia sorte. (si nz~zlici~ztrtzo - 

nll'nltn~e. C~ii~ibtr~ i r ~ e  Tarrnto, un giovine 111~1 o, coi /  dzic 
faci- ~zelle n ~ a i i ~ ,  circondaio dogli D e i  delin 11zoi le) 



C S C E N A  Q U I 1 J T A .  

Tl~ic. Ai-olite ~ ~ i ~ e l l a  I' intendi tu ? 
u Uii sol deve cii voi - pass:ir da vitn a-miorte. 

Alceste, quale ei sia - ilesigiin in tua pietl. 
Se L: gi-live a te - inut~ir sun sorte ' 
Adiiieto solo - perir dovrli. 

J l c .  Cli' ei viva e scliiusc ;i iiie - d' Averno sien le porte. 
I Ari-est:~ ! oli iiiio tcrror ! 
Coi-o Alceste ! Alceste ! 

Fugge il di - la tetra Dea 
Ti atte~ide gii. 

. - G;h suonò 1' ora i',itale, 
Su ci segua al soggiorno infernale. 

J i j 1 1 1 .  O barbara Deiti ! 
SLI me sol disfogate il rio S ~ ~ r o r ,  
M' iibbia sepolto sol 1' etcrniti. 

Cxo di S')ii.i/i i~ifei-~i~il i  
Il tcti-o Re  - ti cliiniiia ;I sC:. 
F ~ i g g e i l  eli - ti coiiviene obbedir. 

- i .  Voi non potrete ornai - sti-nppai-iiii a'bracci suoi. 
o Jli. Lottar non ci& - noil puoi. . 

S C E N A  S E S T A .  

Ere. E plir ti resti io solo .- t' ~ i h d r  al olio r.ilor. 
L E tu, inuiiiano stuolo - pnvi'iitn il braccio iiltor. 

A .  Su Ii-ie s 'a~gi-avi ,  o Dei - la vostra ira fntal. 
Mi lesa iii b~nccio a lei - l ' i~iesorato stral. 
Noil i?, non L: la morte - :I lei coiigi~iiito uii iiinl. 

G1i.o B v:in 1ott:ii-c, i. vnilo - ce~lirimo 21 S U O  valoi-, 
D'Avcrno Ci vincitor - del gi-:i11 Giovc i l  iisli~iol. 

G-r. L3 n1an clell':iniist~~ - ti reiiilc, o Acliiieto inio, 
I1 ciolcc ti.10 .cfcsio. 

t .  A h !  questo snudio iiiio - t:into piìi c:ii.o ;i iiic, 
Clic di si gi:ciii meick - vo ticbitorc ;I tc. 

v ~ l ~ ~ .  Prosesui i i i  t ~ i o  can:iiiiii - li:71io ~ ic l  S ~ I I ~ I I I O  llc, 
E l'iiliiiioi-taliti - i. nssicui-atn a te. 

Il 

I1 Cielo t' :iiiiiiiirO il ]>i-iiiio 1'r.i ,i:li  ci-oi, 
E il tuo S C A I I I ~ O  : I S ~ L , ~ ~ , I I O  - l , i ' .~ì i  1.r~ i N I I I Ì I ~  suoi. 
Ed or la vit;z :i voi - spoii Iclici :iri-id;~ 
E a clii sti-in;:c I ' i i i i c y i i  - i : i tc  iiioLicllo e giiid;i 
La 1-eg-ioli l-,~t.ll - 01. sio~iip,ii,i lwr voi, 
E voi clie iii \.o\ii-o ;iiiioi- - \ . i  iiiosti-liste costnriti, 

c;c~~ti ,  vciiitc, :iiic)i.i.ctc I>sl;inti, 
E pcr i vci\ti.i I < i  -- ilic vi conserva il Ciclo, 

Rac lc lo~~~~i : i~c~  t i '  ;iiiioi-c c ili zc10. 

- ~ l l c . ,  L/llllll. n ])i" I ~ ~ ~ i i c L ~ t ~ o s ,  
L.J 11, g,~i i~i io  clcll' : I I~IOI-  

Dci nostri cor - sorpiissn ogiii s p ~ : ~ n z ~ ,  
Nel riiiiirai- cosi es~iltanza 
Giudice sii - del tuo f ~ v o r .  

C Coppia .genti1 - dei vostri cor 
I l  g a ~ ~ d i o  solo è il mio compenso. 
I1 prmzo sia - dcl mio valor 
La. voluttà di questo ailiore iiilinenso. 

A J m .  Amici miei ! Alceste 2 resa a noi, 
I1 Nuiile ehbe pieth cli tanto aiilor. 

J l c .  O figli miei ! vi rivegg' io. 
Giro O i~~spera to  destiil ! - felici siete alfin. 
u4~1ii~. E q ~ i m t o  E r o e ,  clie ci riunì. 
CiL) I. LI T1 Ciel v' nrridn ognor, 

O fortt~ii;iii eroi. 
I1 Nume dell' aiiior 
Sorrise nllinc ;i iioi. 
Alln genti1 vii-tìi 
Dell' riniii~a fede1 
Ei rivelò q ~ i a g g i ì ~  
1,~ volutti del Ciel. 
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